
INDIA 
L’India ha ratificato la Convenzione de L'Aia il 6 giugno 2003 ed è entrata in vigore il 1° ottobre 2003. 

  
L’Autorità Centrale è il Ministry of Women and Child Development, Central Adoption Resource 

Authority (CARA) con sede a New Delhi, presso cui viene depositato il dossier. 

 

Nel caso di bambini fino a 4 anni, la somma degli anni di entrambi i coniugi non deve superare 90; 

per bambini tra 4 e 8 anni non deve superare 100 e per bambini tra 8 e 18 anni non deve superare 

110.  Tra coppia e bambino deve intercorrere una differenza di età massima di 45 anni.  

 

Bambini vivono in istituto. 

 

Tempi medi di attesa: 20-30 mesi dal protocollo del fascicolo presso l’Autorità indiana. 

 

Proposta di abbinamento: il fascicolo del bambino/a è composto da una relazione psicologica, 

pedagogica e medica; vengono date informazioni sulla sua storia personale e familiare e 

sull’ambiente sociale in cui attualmente vive. 

Alla coppia vengono sottoposte due proposte di abbinamento con due bambini. La coppia deve 

indicare quale abbinamento accetta e firmare la documentazione relativa al bambino e alla sua 

situazione medica. Se, prima di accettare l’abbinamento, la coppia vuole incontrare il bambino può 

farne richiesta, ma può far visita al bambino, nel luogo in cui risiede, solo dopo l’approvazione della 

loro domanda di adozione da parte dell’Autorità centrale. 

La procedura prosegue davanti al Tribunale, che può decidere di dare il bambino in affidamento 

alla coppia durante la pendenza della decisione, ma non può uscire dal territorio indiano. La coppia 

entro due mesi dalla pronuncia dell’ordine di adozione deve recarsi in India per la presa in carico 

del bambino. La famiglia rientra in Italia dopo il provvedimento di autorizzazione all’ingresso della 

CAI. 

Il referente cura gli aspetti burocratici dell’iter adottivo e media gli incontri tra la coppia e il 

bambino/a. La psicologa dell’Ente che ha curato la fase di preparazione è disponibile, durante il 

periodo di permanenza all’estero, ad accogliere telefonicamente o telematicamente gli eventuali 

bisogni emergenti.  

I bambini mantengono la doppia cittadinanza fino al raggiungimento della maggiore età. 

 

Relazioni post-adottive: 6 (durante il primo anno le relazioni hanno cadenza trimestrale, nel secondo 

anno hanno cadenza semestrale, dalla data di ingresso in Italia). 

 

Numero viaggi: 1 viaggio. Un altro viaggio è facoltativo se la coppia vuole 

incontrare il bambino prima di accettare la proposta di abbinamento. 

 

Permanenza: 10 gg circa. 


